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Il Titolo III, Capo I, del Regolamento regionale 18 aprile 2005, n. 7, - “Regolamento di 

attuazione dell'articolo 36 della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 (Norme in materia 

di gestione delle risorse forestali)” - è interamente dedicato alle misure di prevenzione 

degli incendi boschivi.  Tra le varie misure vengono disciplinate le operazioni selvicolturali 

di pulizia e manutenzione del bosco. Per un maggior dettaglio si rinvia alla norma 

consultabile sul sito regionale  www.regione.lazio.it/rl_main/?vw=regolamentiform

http://www.regione.lazio.it/rl_main/?vw=regolamentiform
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• art. 90 – Disposizioni generali
1. Ai sensi dell’articolo 64 della legge forestale, durante il periodo considerato a rischio di incendi, nonché 

durante il periodo di allerta all’interno dei boschi e nelle aree ad essi adiacenti, si applicano le misure di cui 
al presente capo per la prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi.

• art. 91 – Divieto di accensione del fuoco

1. Nel periodo a rischio di incendio è vietato:

a) accendere fuochi per l’abbruciamento di stoppie e residui di vegetazione, compresi quelli delle utilizzazioni 
boschive:

1. nei boschi di cui all’articolo 3 della legge forestale nonché nei terreni cespugliati, nei pascoli, nei prati, 
nelle colture arboree da frutto e da legno, nei terreni abbandonati;

2. nei bordi delle strade, di autostrade e ferrovie, nel raggio di meno di 100 metri dai boschi;

b) far brillare mine o usare esplosivi, usare apparecchi a fiamma o elettrici per bruciare metalli, usare motori e 
fornelli o inceneritori che producano faville o braci, fumare o compiere altra operazione che possa arrecare 
pericolo di incendio, salvi i casi di cui dell’articolo 92, comma 1.
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art. 92 – Condizioni per 

l’uso del fuoco
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art. 92 – Condizioni per 

l’uso del fuoco
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art. 93 – Misure per la prevenzione degli incendi nelle aree boscate

art. 94 – Misure per la salvaguardia di altre strutture

art. 95 – Cautela per l'impianto di fornaci e fabbriche nei boschi. Discariche

art. 96 – Modalità per la repressione degli incendi



PIANO REGIONALE AIB:  PREVENZIONE

• L’art.12 del Codice pone a carico delle amministrazioni comunali, in generale, il compito fondamentale 

di procedere: 

– all’adozione, ovvero alla verifica ed aggiornamento, dei piani di emergenza comunale; 

– all’individuazione della struttura tecnica comunale, e del relativo responsabile, competente in 

ordine alla funzione fondamentale di protezione civile; 

– alla definizione di modalità, anche economico-finanziarie, per garantire effettività a quanto previsto 

nell’ambito dei piani di emergenza comunale; 

– a verificare l’idoneità delle strutture operative di protezione civile per garantire, in autonomia, gli 

interventi di emergenza in occasione di eventi di rilevanza strettamente locale; 

– di procedere all’attivazione del C.O.C. ogni qualvolta la calamità naturale o l'evento non possano 

essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del Comune o di quanto previsto nell'ambito della 

pianificazione di cui all'articolo 18, e il Sindaco intenda richiedere l'intervento di altre forze e 

strutture operative regionali alla Regione e di forze e strutture operative nazionali al Prefetto. 
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Con specifico riferimento agli incendi boschivi, in attuazione degli obblighi generali sopra ricordati, le amministrazioni 

comunali devono adottare tutti gli adempimenti di natura amministrativa, organizzativa, tecnica, operativa e finanziaria idonei a 

garantire quanto segue: 

• identificare sul territorio comunale tutti i possibili fattori di innesco e suscettività degli incendi boschivi; 

• mappare la presenza insediamenti antropizzati all’interno di aree boscate che possano essere messi a rischio da 

eventuali incendi boschivi con conseguente necessità di soccorso a persone e cose; 

• eliminare, ridurre e mitigare i fattori di innesco e suscettività attraverso un costante monitoraggio del territorio e con 

provvedimenti inibitori funzionali a tale scopo, garantendone la costante verifica di osservanza; 

• pianificare ed eseguire interventi di sfalcio e potatura della vegetazione spontanea sulle proprietà pubbliche e, per quanto 

concerne gli Enti proprietari della strada, sulle pertinenze della rete viaria di competenza; 

• verificare ed imporre l’ottemperanza agli obblighi imposti ai privati dalle vigenti disposizioni di legge e dai regolamenti 

comunali in ordine alle modalità di conduzione e manutenzione delle proprietà fondiarie; 

• attuare una intensa campagna di informazione alla popolazione in ordine al rischio connesso agli incendi boschivi e alle 

forme di prevenzione e autoprotezione; 

• garantire la costante operatività di strutture operative locali che, in relazione alla possibile evoluzione di incendi boschivi, 

siano idonee a fronteggiare emergenze di cui alla lettera a) dell’art. 7 del Codice di Protezione Civile; 

• verificare l’aggiornamento dei recapiti forniti del Sindaco, del responsabile del servizio dell’Amministrazione Comunale e 

del COC al fine di garantire la costante efficacia dei flussi di comunicazione; 
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